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8 regioni su 20 hanno una legislazione specifica sul consumo di suolo  
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LOMBARDIA - legge regionale 28 novembre 2014, n. 31 consente ai 
Comuni di approvare varianti ai piani di governo del territorio nelle more 
dell’adeguamento dei PGT alla pianificazione sovraordinata sul consumo 
di suolo. 
 
VENETO - legge regionale 6 giugno 2017, n. 14, prevede che sia la giunta 
regionale a definire la soglia massima di consumo del suolo. 
 
PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO  legge provinciale n. 13/1997  
“pone un limite al consumo di suolo, attribuendo  alla Giunta provinciale il 
compito di definire un obiettivo quantitativo che prevede un valore 
indicativo dell’area annualmente edificabile. 

 
EMILIA ROMAGNA -legge regionale 21 dicembre 2017, n.24 Il consumo di 
suolo nelle aree agricole è consentito solo per opere pubbliche e di 
pubblica utilità se viene dimostrata l’impossibilità di riutilizzare aree già 
urbanizzate 
 
TOSCANA- Legge regionale 65/2014 Si definisce in modo puntuale il 
territorio urbanizzato, differenziando le procedure per intervenire 
all'interno di questo da quelle per la trasformazione in aree esterne. Sono 
i  i Comuni nell'individuarne il perimetro. 
 
UMBRIA  legge regionale 21 gennaio 2015, n. 1 
stabilisce che le disposizioni sul consumo del suolo devono essere il 
principio guida e prevalgano sulle disposizioni degli strumenti urbanistici 
generali e dei regolamenti edilizi locali. 
 
ABRUZZO disegno di legge n. 62/2015 prevede un regime transitorio, 
durante il quale i Comuni potranno approvare solo varianti allo strumento 
urbanistico comunale senza nuovo consumo di suolo. 
 
CALABRIA a legge regionale n. 41/2011  “Norme per l’abitare sostenibile” 
pone il principio di “consumo di suolo zero” per i Comuni che si prefiggono 
di non utilizzare ulteriori quantità di superficie del territorio per 
l’espansione del proprio abitato, superiori a quelle già disponibili  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Le differenze legislative: un valore o una 
sperequazione per cittadini e operatori ? 



Regione Lombardia D.G.R. N. 207 DEL 11 giugno 2018  
* 
"MISURE DI SEMPLIFICAZIONE E INCENTIVAZIONE PER IL 
RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO  
(ART. 4, COMMA 2, L.R. 31/2014)" 

 

L’articolo 3 della l.r. 31/2014 stabilisce che la rigenerazione territoriale e urbana sia 

prevista nei contenuti dei PGT e sia oggetto dei criteri di attuazione del PTR.  

La l.r. 31/2014 dichiara pertanto la rigenerazione come obiettivo prioritario.  Le misure 

contenute nella DGR N. 11 207/2018 si inseriscono tra gli strumenti coordinati tesi al 

raggiungimento del traguardo del consumo di suolo zero nel 2050. 
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1. Misure riferite alla conoscenza 
Una sorta di database online (Progetto SUOLI) per raccogliere e mantenere aggiornate le informazioni conoscere 
e descrivere le aree della rigenerazione. 

2. Azioni ed indirizzi regionali 
Regione Lombardia, è impegnata a supportare gli Enti Locali mediante: 

• formazione ,ricerca di finanziamenti europei 

• individuazione di risorse dedicate e di strumenti finanziari innovativi. 

3. Misure riferite alla semplificazione e incentivazione 
Si propongono indirizzi per l’introduzione nei PGT di misure per semplificare e/o per favorire gli interventi di 
rigenerazione e di riutilizzo del territorio.  
 
Alcuni Esempi: 

• Rafforzare e incentivare l’utilizzo del permesso di costruire convenzionato per la rigenerazione di aree/edifici 
dismessi, in luogo del piano attuativo. 

• Localizzare le funzioni di interesse pubblico preferibilmente nelle aree della rigenerazione in modo che 
possano costituire dei driver di attrattività e di rinnovamento delle aree 

• Nel caso di piano attuativo conforme al PGT, ridurre e definire con chiarezza il contenuto degli elaborati e la 
relativa scala di progetto. 

 
Per applicare il punto 3 servono varianti ai PGT e risorse economiche, quindi la 
portata della DGR, non consentendo l’introduzione di nuove norme in variante della 
legislazione regionale, si configura pertanto come una mera ricognizione ed sintesi 
degli strumenti già disponibili per il recupero del patrimonio edilizio esistente.  
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MA………POSSIAMO INIZIARE AD APPLICARE QUELLO CHE GIA’ ABBIAMO : 
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L.R. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il governo del territorio 
* 
art. 10, comma 1-bis 
Il piano delle regole deve prevedere, per gli ambiti di rigenerazione urbana in cui vengano previsti interventi di ristrutturazione 
urbanistica, la riduzione del contributo di costruzione 
 
art. 11, comma 5 
Il documento di piano può prevedere, a fronte di rilevanti benefici pubblici, una disciplina di incentivazione, in misura non 
superiore al 15 per cento della volumetria ammessa, per interventi ricompresi in piani attuativi finalizzati alla riqualificazione 
urbana e iniziative di edilizia residenziale pubblica, anche ai fini del conseguimento del drenaggio urbano sostenibile. 
 
art. 51 (Disciplina urbanistica) 
1. ……Le destinazioni principali, complementari, accessorie o compatibili, …., possono coesistere senza limitazioni percentuali ed è 
sempre ammesso il passaggio dall'una all'altra, nel rispetto del presente articolo, salvo quelle eventualmente escluse dal PGT. 

 

L.R. 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina regionale dei servizi abitativi” 
* 
art. 42 (Disposizioni in materia urbanistica) 
1. Per gli interventi finalizzati alla realizzazione di unità abitative destinate a servizi abitativi pubblici e sociali, il contributo sul 
costo di costruzione non è dovuto. 
2. Per gli interventi di nuova costruzione riguardanti servizi abitativi pubblici, se previsti all'interno del piano dei servizi, gli oneri 
di urbanizzazione primaria e secondaria non sono dovuti. ……. 

 



L’URBANISTICA E’ MORTA, 

VIVA L’URBANISTA . 
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La rigenerazione urbana si può configurare come «nuova modalità» 
alternativa al nuovo consumo di suolo, ma all’interno di un progetto 
urbanistico strategico e non come risoluzione di episodi puntuali, di 
«sistemazione isolata» di brani di citta’. 
 
Rigenerare non significa solo aree dismesse ma anche tessuto 
consolidato e qualità architettonica-paesistica del costruito. 
 
Non serve una nuova urbanistica, ma la «solita» urbanistica con però 
procedure snelle e concrete ed attenta ai bisogni della gente e del settore 
produttivo.  
 
Ma per fare questo bisogna abbinarla soprattutto ad un progetto di citta’ 
politico-sociale-architettonico chiaro.  
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Costruire una CORNICE URBANISTICA su cui innestare una qualità 
architettonica del costruito (nuovo ed esistente), ma anche 
definire/controllare una nuova DENSIFICAZIONE URBANA E QUALITA’ 
ARCHITETTONICA, diversa a seconda delle specificità dei territori. 



RIGENERARE IL TESSUTO CONSOLIDATO  

Gli edifici residenziali costruiti in Italia prima del 1981 sono circa il 74% del 
totale del tessuto esistente. 

Un quinto (21,1% del totale edificato) degli edifici costruiti prima del 1981 
sono in uno stato di conservazione mediocre o insufficiente. 
Dati Confartigianato Varese (2015) 
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CONSUMO DI SUOLO E RIGENERAZIONE URBANA: UN APPROCCIO INTEGRATO ! 

La rigenerazione urbana non è solo recuperare le aree dismesse ma anche 
«recuperare» il tessuto consolidato esistente. 
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RIGENERAZIONE URBANA: STRATEGIE CONCRETE. 
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DENSIFICARE, ACCRESCERE  
Nuovi parametri di “densità” degli edifici 
esistenti e rivedere le volumetrie nel 
tessuto edificato.  
Crescita in altezza, anche in territori come 
la Provincia di Como? 

DEMOLIRE, RICOSTRUIRE 
Strategia economicamente impegnativa ma 
nei casi possibili riconfigura positivamente 
l’aspetto e l’attrattività dell’insediamento. 

SIGNIFICARE, VALORIZZARE 
Restituire significato allo spazio pubblico 
come luogo di aggregazione e di interazione, 
con funzioni pubblico/private. 



RIGENERAZIONE URBANA: STRATEGIE CONCRETE. 
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VALORIZZARE I PAESAGGI  
Recuperare gli verdi anche residuali come 
congiunzione tra residenze e spazi verdi. 

PARTECIPARE, INCLUDERE, CONDIVIDERE 
La progettazione urbana partecipata è una 
componente basilare della “ricetta” per la 
rigenerazione, ormai dichiarata come 
essenziale in tutti i più recenti strumenti di 
governo italiani ed europei. 

DIVERSIFICARE, ARTICOLARE, 
FUNZIONALIZZARE 
Diversità ed articolazione, mix tipologico, 
funzionale, sociale, contro mono-funzionalità 
prevalente e monotonia, realizzando servizi 
incompiuti ed opportune dotazioni di 
welfare.  
 
 
 



RIGENERAZIONE URBANA: ESEMPI REALIZZATI 

Como 
13.11.18 

Arch. 
Mazzotta 



RIGENERAZIONE URBANA: ESEMPI REALIZZATI 
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RIGENERAZIONE URBANA: ESEMPI REALIZZATI 
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INVARIANZA IDRAULICA 

Plaza Ecopolis - Ecosistema Urbano, Madrid, 2010 
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REGOLAMENTO PER L’INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA 23 NOVEMBRE 2017 N. 7  
ll nuovo Regolamento Regionale attuativo della L.R. 4/2016 fissa i criteri e i metodi per il rispetto dei 
principi d’invarianza idraulica,  introducendo novità anche per la componente urbanistica.   
I nuovi compiti Urbanistici : 
 
A > Nuovo art. 58 bis della LR 12/2005 con aggiornamento PGT. 
. 
B > Aggiornamento del campo d’azione del Regolamento Edilizio. 
. 
C > Conseguenze sui PGT (normativa e classificazione)  derivanti dallo  STUDIO COMUNALE DI 
GESTIONE DEL RISCHIO IDRAULICO. 
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• Gli esiti dello STUDIO COMUNALE DI GESTIONE DEL 
RISCHIO IDRAULICO devono essere recepiti nel PGT 
approvato e STUDIO GEOLOGICO.  Ovvero:  

  

 IL DOCUMENTO DI PIANO    

• Colloca l’invarianza idraulica fra gli obiettivi 

• Definisce le strategie / Individua meccanismi premiali 

 IL PIANO DEI SERVIZI  

• Individua le misure strutturali  di carattere pubblici (ad es. per le vasche di laminazione)  

• Pianifica le infrastrutture per l’urbanizzato e per l’espansione 

 IL PIANO DELLE REGOLE  

• Prescrive i parametri da rispettare per l’edificazione 
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NOVITÀ AUTUNNO 2018 

D.g.r. 24 ottobre 2018 - n. XI/695 
Recepimento dell’intesa tra il governo, le regioni e le autonomie 
locali, concernente l’adozione del regolamento edilizio-tipo di cui 
all’articolo 4, comma 1 sexies, del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 
 
TITOLO III – DISPOSIZIONI PER LA QUALITÀ URBANA, PRESCRIZIONI 
COSTRUTTIVE E FUNZIONALI. 
Capo I - Disciplina dell’oggetto edilizio 
2. requisiti prestazionali degli edifici, riferiti alla compatibilità 

ambientale,……. al rispetto del principio di invarianza idraulica e idrologica; 
 
I Comuni adeguano i propri regolamenti edilizi entro 180 giorni 
dall’efficacia della delibera di giunta regionale di recepimento del 
RET. Decorso tale termine le definizioni uniformi e le disposizioni 
sovraordinate in materia edilizia trovano diretta applicazione, 
prevalendo sulle disposizioni comunali con esse incompatibili. 
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PRO-MEMORIA 

Entrata in vigore RR 7/2017 >   28 MAGGIO 2018 
 
Proroga di parte del RR 7/2017 > 4 LUGLIO 2018 (per 9 mesi) 
 
Scadenza della Proroga RR 7/2017 >  4 APRILE 2019 

Non sono tenuti quindi all’applicazione del regolamento regionale 7/2017 per 9 mesi: 
 
• L’Ampliamento [così come definito dall’art. 3, comma 1, lettera e.1) del DPR 380/2001]; 
 
• La Ristrutturazione edilizia [così come definito dall’art. 3, comma 1, lettera d) del DPR 
380/2001, limitatamente ai casi indicati nell’art. 3 del regolamento regionale 7/2017, e 
pertanto ai casi in cui sia prevista la “demolizione, totale o parziale fino al piano terra, e 
ricostruzione indipendentemente dalla modifica o dal mantenimento della superficie edificata 
preesistente"] 
 
• La Ristrutturazione urbanistica [così come definita dall’art. 3, comma 1, lettera f) del DPR 
380/2001] 



Comune di Cadorago PARCO DEL LURA 

ENTE 
CAPOFILA 

PARTNERS 

Comune di Cermenate Comune di Bregnano Comune di Vertemate 
COLLINE COMASCHE S.r.l. 

PROGETTO URBANISTICO 

E LINEE GUIDA PGT 
**** 

PROGETTO PRELIMINARE  

PIODA 2.020 

 

* 
Si ringrazino per la collaborazione prestata: Comune di Cadorago - Ufficio 

Tecnico: geom. Cozza e  arch. Daniela Orlando/ Parco del Lura - Ufficio 

Tecnico: Dott.ssa Chiara Brambilla - Direttore: arch. Francesco Occhiuto 

 

 

Esempio di progettazione urbanistica e invarianza idraulica 
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“PIODA 2.020 > AZIONI DI 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ 

PAESISTICO – AMBIENTALE E GESTIONE 

SOSTENIBILE DELLE ACQUE IN AMBITO 

URBANO E PERIURBANO TRA LA VALLE DEL 

TORRENTE LURA E DEL TORRENTE 

SEVESO” 

 

Scopo del Progetto Preliminare della PIODA 2.020, di 

cui al bando regionale, è quello di indagare dal punto di 

vista idrogeologico, idraulico ed urbanistico e 

successivamente di proporre soluzioni per la tematica 

del drenaggio urbano nel bacino della Pioda, a est 

del Torrente Lura. Il progetto preliminare intende quindi 

proporre soluzioni coordinate ed unitarie ai singoli 

problemi dell’area, dotando anche gli strumenti 

urbanistici vigenti di regole sul drenaggio urbano. 
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ANALISI DELLE PROBLEMATICHE  
 

 RECETTORE DELLA RETE FOGNARIA BIANCA 

COSTITUITO DA UNA SERIE DI POZZI PERDENTI NON 

FUNZIONANTI CHE IN CASO DI EVENTI DI PIOGGIA 

SCARICANO DIRETTAMENTE SUL PIANO CAMPAGNA 
 

 ALLACCIAMENTI SCORRETTI ALLA RETE DI FOGNATURA 

NERA CON CONSEGUENTI SOVRACCARICHI 

DELL’IMPIANTO DI SOLLEVAMENTO CONNESSO AL 

COLLETTORE CONSORTILE E SFIORO IN SUPERFICIE DI 

ACQUE SPORCHE 

 

 NUOVO PROGETTO DI VIABILITÀ’ TANGENZIALE: SI 

EVIDENZIA UN’INSUFFICIENZA DEL SISTEMA DI 

RACCOLTA DELLE ACQUE ESTERNE ALLA PIATTAFORMA 

STRADALE CON CONSEGUENTE RISCHIO DI 

ALLAGAMENTI A TERGO DELLA SEDE STRADALE, 

PARTICOLARMENTE CRITICI IN RELAZIONE ALLA 

PRESENZA DI TRATTI IN TRINCEA . 

 

 CRITICITÀ LEGATE ALLA STRADA STATALE DEI GIOVI SS 

35 E AL DEFLUSSO DELLE ACQUE METEORICHE. 

 

 CRITICITA’ LEGATE ALLE ARE IMPERMEABILIZZATE DEI 

GRANDI CENTRI COMMERCIALI E AREE A PARCHEGGIO. 
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24 MAGGIO 2016 

L’ANALISI  IDROLOGICO-IDRAULICA 

NELLA CONFIGURAZIONE DI STATO 

DI FATTO HA CONDOTTO ALLA 

DETERMINAZIONE DELLE AREE DI 

ALLAGAMENTO TR ≥ 10 ANNI 

RIPORTATE NELLA FIGURA ACCANTO 

 

 

 

AREE DI ALLAGAMENTO TR≥10 ANNI 

VERTEMATE 

CON MINOPRIO 

CERMENATE 

BREGNANO 

STATO DI FATTO 

Q10 = 4.04 mc/s 

Q100 = 5.85 mc/s 

AUTOSTRADA 

PEDEMONTANA 

Q10 = 4.80 mc/s 

Q100 = 7.24 mc/s 

FASCIA INTERESSATA 

DA DEFLUSSO 

INCONTROLLATO  

FASCIA INTERESSATA 

DA DEFLUSSO 

INCONTROLLATO 
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RETICOLO IDRAULICO 

PLANIMETRIA DI PROGETTO TAV.1 

 

 

 

PLANIMETRIA DI PROGETTO TAV.2 

 

 

 

CERMENATE 

VASCA A 

AREA DI 

ESONDAZIONE 

CONTROLLATA B 

AREA DI 

ESONDAZIONE 

CONTROLLATA C 

COMPARTO 

TECNOLOGICO 

AUTOSTRADA  

PEDEMONTANA 

BREGNANO 

VERTEMATE 

CON MINOPRIO 

Q10 = 0 mc/s 

Q100 = 0.5 mc/s 

Q10 = 0 mc/s 

Q100 = 0.5 mc/s 

Q10 = 2.31 mc/s 

Q100 = 3.63 mc/s 

Q10 = 1.79 mc/s 

Q100 = 2.57 mc/s 

CANALE IN 

PROGETTO 

SOGLIE DI BACINIZZAZIONE 
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IL PROGETTO URBANISTICO - PIODA 2.020 per la parte urbanistica ha prodotto: 

 

1) Analisi Territoriale dei PGT e Piani sovraordinati per verifica della situazione in atto e 

delle previsioni nell’area di progetto. 

 

2) Compatibilità Urbanistica del Progetto Preliminare Pioda 2.020 

 

3) Tavola Urbanistica > costruzione di una base unificata di valutazione della situazione 

urbanistica odierna e futura sull’area, dettata dai PGT e PUGSS, ed inserimento in questo 

contesto del progetto idraulico (canale, aree di laminazione, rain garden) con specifica 

simbologia grafica e rimando alla Normativa Unificata. 

          

4) Normativa Tecnica Urbanistica Unificata > da recepirsi in modo univoco da tutti i PGT e 

articolata per tre grandi categorie: a) Canale di drenaggio e aree verdi di laminazione – SEDS 

b) Impianto tecnologico di servizio  b) Rain garden –SUDS. 

 

Le indicazioni che emergono da detti atti dovranno essere recepite nel momento della 

futura redazione delle Varianti Urbanistiche dei PGT diversi comuni, indispensabili per 

l’apposizione del vincolo di pubblica utilità e per la coerenza urbanistica del progetto 

preliminare-esecutivo e definitivo. 
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ARTICOLO 1 – OPERE IDRAULICHE/SERVIZI PER IL DRENAGGIO URBANO AREA PIODA 2.020  
 CANALE DI DRENAGGIO URBANO E AREE VERDI DI LAMINAZIONE 
 

1. MODALITÀ E PRESCRIZIONI 
•…………….. 

•Gli interventi riguardano la costruzione di opere idrauliche come: canali di drenaggio urbano (riqualificazione canali – rogge – cavi 

esistenti, manufatti di servizio)e aree verdi di laminazione utili al drenaggio urbano nell’area della Pioda 2.020. 

•Le previsioni di cui al comma 2 sono identificati come “Servizi di pubblica utilità” si attuano sulla base di specifici progetti di opere 

pubbliche, essendo gli interventi d’interesse generale. 
 

•Le aree interessate sono preordinate all’esproprio per pubblica utilità ai sensi della LR n. 12/2005 articolo 9, comma 11 – 12 e D.P.R. 

n. 327 del 2001. 
 

•Gli interventi previsti risultano compatibili con le aree agricole strategiche previste dall’art. 15 del PTCP ed individuate dai PGT. Non 

sono quindi consentiti interventi in contrasto con la prioritaria funzione agricolo-produttiva delle aree stesse. 
 

•Gli interventi possono essere realizzati da enti o da soggetti istituzionalmente competenti per l’erogazione o l’esercizio dei servizi in 

funzione dei quali vengono posti in essere gli interventi medesimi. 

•Fino alla attuazione delle opere pubbliche specificamente previste sull'area si applicano le seguenti disposizioni………………. 
 

1.1 – SPECIFICHE CANALE DI DRENAGGIO URBANO 
………………….. 
1.2 – SPECIFICHE AREE VERDI DI LAMINAZIONE 
……………………………………. 
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ARTICOLO 1 – OPERE IDRAULICHE/SERVIZI PER IL DRENAGGIO URBANO AREA PIODA 2.020  
 CANALE DI DRENAGGIO URBANO E AREE VERDI DI LAMINAZIONE (SEDS) 
 
 

1.1 – SPECIFICHE CANALE DI DRENAGGIO URBANO 
1. La simbologia individuata nell’apposito elaborato grafica comprende sia l’ampiezza massima possibile del Canale di drenaggio 

urbano sia la sua relativa fascia di rispetto. …………… 

a. Sono vietate l’artificilizzazione delle sponde; 

b. Sono consentite le realizzazioni di piste ciclopedonali e sentieri. 

c. Eventuali attraversamenti pedonali o carrabili non previsti dal progetto preliminare, dovranno essere sottoposti a verifica idraulica, per non 

ridurre la funzionalità dell’infrastruttura e al parere della commissione paesaggistica comunale. 

d. E’ consentita la realizzazione di tratti d’infrastruttura completamente interrata, per le necessità tecnico-idrauliche definite dal progetto 

preliminare. L’area in superficie dovrà essere adeguatamente segnalata ed interdetta a tutti gli usi invasivi della funzionalità idraulica.  

e. La realizzazione degli interventi deve privilegiare l’adozione delle tecniche d’ingegneria naturalistica. 

 

 
1.2 – SPECIFICHE AREE VERDI DI LAMINAZIONE 

1. Le aree oggetto d’intervento non debbono essere zone artificializzate ma di tipo naturale con continuità dell’attività 
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ARTICOLO 3 – OPERE IDRAULICHE/SERVIZI PER IL DRENAGGIO URBANO AREA PIODA 2.020  
 RAIN GARDEN (SUDS) 
 
 

1. La previsione di cui al comma 2 è identificato come “Servizio di pubblica utilità” che si attua sulla base di specifici progetti di 

opere pubbliche, essendo gli interventi d’interesse generale. 

2. Le aree interessate sono preordinate all’esproprio per pubblica utilità ai sensi della LR n. 12/2005 articolo 9, comma 11 – 12 e 

D.P.R. n. 327 del 2001. 

3. Gli interventi POSSONO ESSERE REALIZZATI da ENTI PUBBLICI O DA SOGGETTI ISTITUZIONALMENTE competenti, e tramite 

accordo convenzionale con i privati proprietari delle aree , cosi come da modalità di cui al comma 6. 

4. In alternativa all’esproprio il Piano prevede la possibilità dell’utilizzo della modalità del Permesso di Costruire Convenzionato. Il 

Permesso di Costruire Convenzionato definisce, attraverso la specifica convenzione:  

a) gli obblighi posti in capo all’ente Pubblico che realizza l’opera e del privato che cede gratuitamente l’area all’ente o la 

convenziona per l’uso esclusivo per periodo di 99 anni, ottenendone una riduzione sugli oneri comunali, da definirsi con apposita 

delibera di giunta, e un miglioramento dell’assetto idraulico del comparto;  

b) in alternativa al punto a) la possibilità dei privati di realizzare direttamente l’opera - il servizio pubblico mantenendo la 

proprietà dell’area, ottenendo una riduzione sugli oneri comunali e la possibilità di porre in essere sistemi fissi di pubblicità senza 

esborso di oneri nel contesto di progetto in modo paesaggisticamente compatibile, da definirsi con apposita delibera di giunta. 
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Como 
13.11.18 

Arch. 
Mazzotta 

GRAZIE. 


